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che s’ impose al paese salvandone l ’ indipendenza dallo stra­
niero artiglio e quasi la condusse a trattare le cose marit­
time nell’ interesse proprio, anche allora che desso non con- 
fondevasi in quello della nazione. Gli è a codesta marittima 
oligarchia composta di amiragli, di capitani, di intrapren- 
ditori di costruzioni navali, di membri delle due Camere, 
d’ impresari di vettovagliamenti o di trasporti, gente stretta 
a vicendevole fil doppio da lacci d’oro, che va attribuita 
la impunità che uomini immorali quanto i contemporanei 
di Torrington e di Russell goderono, impunità che fu la 
vergogna dell’ Inghilterra, giusto mentre i suoi marinari ne 
erano l’onore e lo scudo. Per essa si vide lo spettacolo della 
profonda corruzione che dominava negli arsenali, nei can­
tieri, negli ospedali, nei depositi. Lord Tomaso Cochrane 
e sir Jahleel Bren ton ce ne danno i particolari ributtanti 
in quelle loro memorie cui varie volte mi dovrò riferire.

La Convenzione dichiarò la guerra all’ Inghilterra il 
1° febbraio dell’ anno 1793; allo statoldero d’ Olanda ed 
alla Corona di Spagna il 7 di marzo, all’ impero il 22. 
Gl’ Inglesi, già pronti a qualsivoglia caso, tolsero ai loro 
nemici fin dall’ aprile Tabago nelle Ant-ille (la bella con­
quista del maresciallo d’ Estrées) e Pondichóry nelle Indie. 
Alla colleganza ben tosto il Portogallo, il reame di Napoli 
e il granducato di Toscana si aggiunsero e per. opera sua 
la Francia ebbe il primo solenne picchio. Tolone, suo ar­
senale in Mediterraneo, era guardato a vista dalla squadra 
dell’ amiraglio Hood. La città non nutriva simpatia ve­
runa per gli uomini che vi rappresentavano la Conven­
zione ; la plebe, causa il blocco, soffriva d’ inopia. Allora il 
contr’ amiraglio francese Trogoff, il suo collega De Grasse 
ed il capitano di -vascello Imbert chiamarono dentro Hood 
che portò seco il 23 agosto una triplice flotta inglese, spa- 
gnuola e napolitana, cui unironsi anche due fregate sarde ; 
essa tolse possesso in nome del Delfino di Francia delle 
navi francesi e dell'arsenale. A  questo i parteggiamenti 
politici nel seno della marina l’ avevan condotta, ad aprir 
l ’ uscio di casa al nemico tradizionale ! L ’ atto indegno as­
solve i furori della Convenzione. Tentò opporvisi il con­
tr’ amiraglio Julien, ma abbandonato da molti comandanti,


